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A cinque anni dalla firma da parte del nostro Paese Invertita la tendenza all'abbandono delle campagne ed alla degraaazione dei centri minori 

All'esame della Camera la ratifica con ie scelte delia Regione 
del Trattato di non prolif erazione r inasce l'agricoltura umbra 

Il compagno Cardia ha criticato il ritardo con cui, per responsabilità del governo e della maggioranza, si ar
riva a questo adempimento — La posizione del PCI sulla questione delle cosiddette «bombe pacifiche» 

E fMa'mente « ur i allo 
•Amo della Cime a la «.(tee 
di r-it lica del Tifi» ito d 
non p»ol lera,; one de e i-m 
nucIeaMi a d ùtan/1 d ^ 
»nnl dalla si pu n/lone e di 
cinque anni dn la ti ma ap 
posta da nost-o Piese TI 
Trattato i i cu h inno Hnoi i 
«der to 84 SUit > obb iw l 
Paet» non nuc ear a r uin 
c'are «iLe arm e e.x l espo 
«'vi nuclea- Ma come fah 
bricatfone che co ne de'on 
xlone Et*o tu t t i MA IIM. i 
impregiudicato 1 d r tto di 
sviluppare la r cerca a p-o 
duzlone e 1 uso de eners i 
nuclcn'C pc- scopi pac ficl 
obbllcando an / l Pac. nu 
elen-1 ad aiutare srl » tr m 
questo campo \ interno de 
ìf to-ze d mifft :orin/i L I -
Rnmente p^sento 1 dea che 
l'Italia si debba dotare d co 
el detti conjtejn nuclea" pa 
elflct e che In p espett u si 
debba ffiunsrere ad una dota 
zione nuclea'e militare de la 
Unione europea 

Su tutti questi aspett è in 
tervenuto 11 compagno Umber 
to Cardia, su una linea natu 
Talmente favorevole alla »a 
t inca Eprll ha anzitutto sol 
levato alcune questlon di 
principio proposte dal rlta-do 
con cu' s dunstc alla - i t fi 
c« eh edendo* se s ' i confoi 
me al diritto nte-na/ ona *> 
non dare Immed i to e pieno 
vittore al trattati Non a caso 
la Costituzione prevedo una 
proceduri n c m a l c per le les i 
(ri d1 ratifica >n quanto le 
considera att1 di alto t levo 
In generale la Costituz'one 
prevede che alia rappresen , 
tanza del Paese In atti Inter I 
nazionali concorrano governo I 
Parlamento e p-esidente del 
1» Repubblica Sottoscrivere 
un trat tato con la rlse-va 
mentale di potei lo non rat1 

ficaie per ann slgn fica In 
trodurre motivi Iprovevoll 
di condotta d piomatlca e pò 
l'tlca | 

I' Tr i t ta to prevede che il 
la scadenza del primo qu n 
quennlo s debba tenere una I 
conferenza di aggiornamento 
(ed 'nfatt ' e&.sa s ap-irà a 
Genova nel magg o pross 
mo) Non avere ^at flcito l a t j 
to ci ha posto In condì" one 
non certo positiva per poter 
muovere cr tlchc alla sui nt 
tuai-lone Olà nel tiglio 68 
Vallora m'nlhtro dog ester 
Medici definiva f Trat t i to co 
me 1 atto lnte-m/iona e più 
Importante dell era nuclei-e 
jrm avanzava ta'une r s e n e 
•pecle Insistendo sullo neces 
•Ita di lasciale aperta a po
to a esploslon1 nucleari pa 
elflche Ma quelle rlhe-ve non 
furono mal Indicate come *n 
glont per una d lizlone de 1 v 
ratifica Tan 'o più che s » 
conobbe ohe 1'. Trattato era 1 
•veicolo necessar'o per le for 
ul ture nuolear da pi r tc do 
Paesi possessori e qu ndl prc 
Riessa e non ostacolo a svi 
luppl paciflc dell industi a 
atomica 

Nessuna del e glustiflca/lo 
ivi addotte^ per 11 r t a i d o i p 
tx>re consistente n rea ta v 
è stata una Involuz one d 
comportamento su questo te. 
jna parallelamente con la in 
soluzione della pol'tlca d 
centro-sinistra e con lacere-
••cerei del peso di fo"ze eco 
fiomlche e anche militari o*>t 
li a' Trattato e che d fatto 
puntano ali espans'one del a 
•industria nucleare di gue-ra 
• di pace come moderna fon 
te speculativa 

E' spiacevole e per no' co 
munisti doloroso — ha nota 
to 11 compagno Cardia — che 
•imlli pos zlonl proprie del 
circoli più ottus de e. R F r 
« in Ital 'a de' f a u s t i biano 
condivise per rlsent menti an 
tisoVettcl dalle autor tà d Pe 
eh'no, dlment cando qua 1 pc 
ricoll siano insiti ne la p-o 
fera/Ione nucleare 

Davanti al Parlamen'o e e 
dunque una bee u definlt v i 
Che non cons ste so o nel "i 

(a i ». ma i n i n i p? e 
I \ i i n cond / on ci ip 

pio v ., o i.us a u U" ci ! 
so e de ili » 1 o ì i u a e o 
a-i cch o n ciss i o i ^ con 
t i i tomkhe I uco do f - i 

nu atom e a \ll \ lo co i 
sen e f iuindo mo 1 su l i 
eflk K i di co lt ol n i e-
nazion i e del uso pac fico de 
ma tei a fiss i 

Il problema de n o i p-o 
fe-vione M 'se" ve n una 
D^ s s onte sti it*ur i mo id n 
le blpo ire 11 q la < i desi 
n<ita i dura e comunque a 
\!a del suo siipo amen*o s'n 
nel a d v nh one una eoe 
sisten/a -revors b le ne d 
hi mo g adu i e e nel a q i 
daz one do b'oti h mi tn 
P« r lent in 1 si » i u i u 11 
sf-cn i i co ì a A p o foia 
/ one nuc ca-o a l iccumu a 
z o r " d n i po'enz, i e cat i 
st ofiro Un peilodo nuovo s 
è aper'o con 11 Trattato d 
Mosci del 6f sul d vieto de 
'e esplosioni ne la itmosfera 
Dn 11 e scaturito un processo 
an 'n te rno del qmle s' lsc-' 
ve 1 Trattato di non prol' 
ferazlone i quale va perfe 
z onato ma n modo non prò 
testuoso e con ' intento di sv 
upp i-e 11 p-occs,so coeslsten 

7 i le eh" abb sogna non so 
lo d e l ndUpensib'le accordo 
f a S' if Un ti e Un'one So 
v'etica mi anche del contri 
buto di Hit» g I n i " ' Paes 
Ce spizio per n z at va d' 
tut t ' e per no n pa t'cola 
re nel a costruz one de'la s 
dirozzi e do a coopeiaz one 
In Europ.i 

I compagno Ci'-d a h i A 
questo punto proc sato li pò 
slzone de comunisti sulla 

! quos one de o cos ddc e 
«bombe piet iche E.tl ha 
-iconose u o che uso pie 
lieo di 1 e o „ i nuc e u< 
p io sonz i l'-o n u i e e anche 
tic., esix meni n la 
Mi 111 quando f i s ioso-^ 
xic fiche ed esp osion bel 

che non sorga un conline si 
i cu o 'a ilchlcs*a di faic 

osp'os'on piclfiehe cost tu 
sce un colpo al piinc pio del 
la non p-ollfe-nzlono Pe» 
q ics o e ippa'e 1 ideb t i a 
nss tenz i coi cu s pioppi 

gì Ida anche ali ìnte no de 
i r i - n e s i n i 1 Idea d un 

(secondo a ivo d Pies pa 
e fica mento nucleirt 

R fe-tndos pò a !>o'ts 
I del i eost tuzlone ci un n-
j ti imonlo tuie caio e no }eo d i 

n 'dd i -e a i l u n a Unione 
europea 1 nostro compagno 
h i not i 'o che questo p-ob e 
m\ non conce ne tanto 

I r r a t ' a to d non p-ol leraz one 
quanto l popoli del nostio 
continente £> ' r a t t i del re 
sto di una quest one non it 
tuale "Ispetto il a qu ile tilt 
tav a comun stl s pionun 
c i m o fin d i oia n senso fé-
mamonte contrirlo perché "1 

I tengono che 1 Un ont europea 
non abbia b sogno né de' 
« ombrello itomlco amerlc i 
no né d quel o sov et co n 
i v e n t u i e parallelo con que 

. lo e nese quan'o Invece d 
[ una mode na dilesi conven 
I zlon i e dola sua soir in la 

e au tonoma poKgante su 
struttine democuuichc e su 
una poi tlca d coope az one 
e di pace 

e. ro. 

Operate dall'INPS sugli assegni pagati in ritardo 

Illegittime trattenute 
fiscali ai pensionati 

Oltre al danno di ricevere il dovuto in ritardo il pen
sionato dovreboe pagare una imposta che fino al
l'importo di 100 mila lire mensili non e dovuta 

L Istituto n<iz ona e di p < 
Mdenzn sociale deve opeiore 
e ì i t tnute ei nm su tut 

te t sommo e OR ite a 
Itoio di i-nitidi d jens o 

ne Lo icoicit m un comi 
n ca o 11NPS < ixiiche ton 
titivi linoi i espoiltl plesso 
e autoi ta competenti diret 

ti a modlficire n no m a l v a 
— paitico aimontc nel senso 
di escludete dalla Imposlzlo 
ne fiscale gli arretrati relit 
vi illc pensioni sociali ed alle 
pensioni di mporto annuale 
inferiore i l min mo mpon 
bile fi mi one e 200 mi a 11 
re) — non hinno dato l a t 
teso Usurato» 

La decisione é discutibile e 
qu ndl Inaccettabile La 'cgge 
ni u t d sclplma n leglme 

di t iss iz one s e p a n t i le iqui 
dizion inerent alla f ne do' 

ippoito d I ivoio a 1 cen 
z amento o ad emolumont' 
che abbiano valoic retrlbutl 
vo Nel caso INPS però non 
si trat ta di llqu dazioni di ta 
le n itui i ma soltanto di cor 
responsione di pensioni In ri 
tardo dovuto a -agionl sog 

La scelta agraria asse portante del piano regionale di sviluppo - Le misure a so

stegno della famiglia contadina - Prime significative esperienze cooperativistiche 

„ett ve l „ u u d i i l INPS 
stesso e n en denti danno 
dot, i i\ ont d r tlo 

be i pcns one soc ale ros 
si qu d ita comt u 1 ncnt 
d i t o siust unente s ispot 
tano n un 'e ni ne lagone 
volo d 12 mts dopo a pie 
sont izione dolli domind i a 
tassazione dov 'ebbe essere 
opeiat i mese pei mese F sic 
come la pensione soc ile e mi 
seta e non ìagg ungo I m 
nlmo tassabile nessuna Impo 
sta per essi è dovuta 

Se INPS o qualsiasi a l t r i 
amminlstiazlone ritarda a li 
quid u è assegno mens le non 
deve ippl care 1 Imposte co 
me se si tiattasse di uno 11 
qu daz ont perché llquldazlo 
ne non o r n i soltanto stabi 
•Ire se 1 mpoito mens le su 
peri o no ' minimo tassabile 
UDO m a 1 re mens li) SI 
t ia t ta dunque di un evidente 
abuso del quale penl t ro non 
s può faro ca"ico ali ammlni 
strAzlone flnanzaiia poiché 
a legge a ta proposito e chli 

ra ed ognuno deve osserva-la 

Di Giulio 
vice-presidente 
del gruppo PCI 
della Camera 

L asscmb ea dei deputat co 
munisti r un ta ieri a Monte 
e torlo ha eletto vice presi 
dente del gruppo 1 compagno 
Tornando Di Giulio In sosti 
tuzlone del compagno Carlo 
Galluzzl che ha assunto a l t r i 
responsabilità nel lavoio d 
partito 

La presidenza del gruppo 
risulta pertanto cosi compo 
sta presidente Alessandro 
Natta v cepresidentl Je inan 
do DI Giulio e Giuseppe D Ale 
ma scgretan Antonio Ca 
ruso Vito Dimico Albero 
Ma'aguginl e Mario Pochett 

Il comitato d rcttlvo è for 
mi to dal compagni Barca, 
Bardelll Boldrinl Busetto 
Cirdl i Camuso ^nna M i n a 

Cial Cocc a D U n n D A cs 
sio Dim co D Giù io D' Ma 
.mo Gal uzz Giamcc,na Leo 
n Ide Jottl La Bella La To
ro Ad' lani Lod Macaluso 
Ma oguj. il M un i Natta Po 
chctti Ra e eh Rauca Rif 
fac II bciilar spagnoli To 
dros " Ima e Vesp gnau 

Dalla nostra redazione j 
GENOVA r> | 

Questi mattina alle 9 1 am | 
m nisti izlone comun ile d Go 
nova si incontra con 1 dliet I 
toie jseneia e del a societi di i 
navigazione i Italia b! trat 
ta de pi imo di una fi* t i se ' 
rie d Incontri che ia g unta 
di sin stra avrà in quest glor 
ni con li mondo del ivoro I 
de la pioduzlone del a cu tu 
ra e della scuoli un veto e 
propr o colloquio con l i c l t t \ 
al line di elaborare 1 ndlnzzo | 
programmatico che I s ndaco 
esporrà in consigi o lunedi 21 

Le consultazlon sono di una 
vastità senza precedenti ri j 
guardano mratti i eonslgl di 
ddegazone e di quartiere e ' 
contederaz on sindaca i e 
associazioni del commercianti 
e dog 1 artigiani I lappresen i 
tanti dell Industria e del ai 
mamento 1 istituto nazonile | 
di urbanistica Ital a no
stra 1 Istituto d a chitettu 
la associazione cenni stoi 
ci i personale de comune | 
1 ri ìlgentl delle AI ende a pai 
U?clpazlone s ita e consoi 
z o tutonomo de porto 1 un 
veis ta g ì amminUtiatoil 
de e AI. ende mun e pai zzate 

AMT AMC\ \\\\ VTi tu 
te le o-ganizzazion del movi 
mento coope itivo e quel e de 
contadini 1 istituto mtonomo 
cise popolari ìapnrosont in 
ti degli ospedi e do settore 

assistei z i e e soc ot i sjxir 
t ve le catcgoi e e g enti 
che ospr mono 1 mondo eie , 
11 scuoi i e de a cu tuia j 

Consti tazion come questo 
i.ippresentano un fitto nuovo ] 
I>oi Gonov i m i qua e il oro 
vero signlf c i to" I 

Il ventaglio di incontil In 
progi imma — ossei va 11 com ' 
p igno Gloig o Dorla vice s n | 
dico — non osiui sce e/i to 
nostri rappoiti con lo lorzc vi ! 
\o della città Rappoitl a 
qua l Intendnino anz dire un 
carattere di cont nulla SI 
t u t t i p uttos'o di un primo 
pavso de lavv o di que o che 
e st i to def n to un modo 
nuovo d governile 

I problemi i on consiste 
quindi io ìon consiste so in 
to) In un rlnnov imento di s 1 
le da parte dog I amm nlstia 
toii si trat ta soprattutto d 
Inaugurare un tipo di governo 
e iratterlzz ito dalla partec pa 
z one n vesto di soggetti al 
tlvl del no rVor e del oro 
slndicatl de e coojeialve 
de e cUcgorle econom che 
del mondo della scuoa della 
cultuia de o spoit Vog amo 
governare n s c n e i a 
e tfi per questo I immin 
srriz one m onde iende-e per 
m mento 1 d alogo casti uttivo 
che in zia no m questi g oi 
ni 

La nuov i G unt i PCI PSI 
mondo iffton a e solettu i 

mente un grupno di quest onl 

Elucubrazioni campate in aria 
Una parte deqli organi at 

étampa si sono sbizzarriti e 
continuano a sbtzzarr r\ at 
torno alte conclusioni del no 
»tro XIV Congrego e alle mi 
,9ure organizzative che sono 
$tate prese dopo ti Congresso 
ttesso Si tratta spesso di duca 
brazioni covipletamente catti 
paté per aria e tn molti cubi 
Gì veri e propri infortuni gioì 
•nahstici che sarebbe stato mo 

i facile evitare semplicemente 
leggendo con la necessaria a 
Menzione discorsi documenti 
l# comunicati 

Colpisce che osservatoti co 
ai assidui delle cose de no 
,$tro partito coloro stessi eie 
.pretendono d avo e fatto e 
la comunistoloom ina \ort t a 
•scienza e eh* dedicato tatto 
del loro spazio e de1 lo o U m 
pò ad atmanaTare at*ortto 
die Questioni del nostro por 
tito e alle ragioni della sua 
forza crescente dimostrino 
•poi una così singolare incapa 
cita di capire quale s a la i t 
ta interna di un ntande p( r 
tito operaio e popolare come 
lì PCI AOH accenti a un ti t> 
pure nl'c tante dnetsr in 
terpreta^ton date agli in a 
fichi at'rinuiti a i/ues n o a 
fnel compagno non In ! t 

,$4anm propri p> re l Ir ir 
00 fondo di tanti com i>. Uu 

tori r il ront tn sformo 1 
personalizzati i Itin c/itti di 
analisi e ({intuii di ftm di 
scendere {e loro i Uu a*.oit 
dal! atbitrarta colloKUiotit dei 
dnersi compagni ir cinell» 
tici srh eramrn i tntttnt £ 
la volontà di trastttirc nel e 
cose del PCI i mclod corren 
tui di altri partiti t che pt r 
nostra fortut a non ci nguar 
dano affatto 

Occorre dunque ancata una 
rnlta tt ittarr quanti fa ni o 
'anta fatua in'crpirtatu a e 
coi ( s ! tanto incerti a guai 
date a a sostanza di un tri 
(odo d i i'a liti ma eie tini 
< (etto d oani t a è tulli t a 
duioni no tre C né quel ti 

ndo dell ai i irei dattit n'o un 
tlie net massim otganis >n l 
r genti < tu d 'ersi meni e i 
di respon* ' b titu en! qua t si 
loqliono far (ompierr ai to > 
paca i t s; rr < tue d u i * si 
inoliano ci tire rr nq u nodi 
( rttu ut di r o ir n o *- t unì e 
asifrurnrt in pmitssn ti ut'> 

otta di rirnoir tu n'n n '! t 
( nnt t t t \ i d t i i l( n n 
/in a it ila s nntrebhero f i 
fa ai are •> aao art s 

( t( s t t tft ( n ìu t i 
aspt '( nrar n r t i I i 

t r i r r i ì a n t r ' a 
pa t p li bhr t 
re a i ti t te oi e di i tru ? 

ni et rea di chissà q tali < se 
oidi 

\ guasti ribbe / irt den 
ob t tt lamcnte atto della ca 
pantà dimostrata dal PC! di 
attuate nel pioprto st na in 
sitrc innoia'rici e di lotiuio 
tu digli incarichi al di fuori 
di ogni personalismo < con la 
s o ' n preoccupazione dia set 
tatt la funzionalità < letti 
attua d(.[ pait to ne la lotta 
]i r la democKu a e il pr > 
gressn di i lainta'oi Ce noi 
t sui a significato d finite 
a Fo spettacolo d dt gemiti 
^ione e di scollami ntn t/scnn 

raìtili oggi ne ta i a d a t i 
ì ai tifi e della ste sso Stato 
paialu ali proprio da! pu a 

ire di particolarismi t d in 
tttessi pttsonali o di qiuìio 

^attualmente il quo! dia io 
di noi r turno non > a na 
calo di distinguasi ella gn 
ra d intenzioni alla t uih 
stiamo as-iistendo e ha taca 
ta l r tini ne quando s, f> stai 

(ita d trarr* d<du ton d 
'u' i ( sarde in n et a i 
rappo ' o 'ta t! i o s ' ( ptrt i 
e i s t dai ati Sr si \ e t i 
ni t u t ndun < t i l ut 

f ! < ni iti H( tt ql ( O i 

w. i pa de pini / 
a oro sibitjl P o p ò o s J J ; e 

e pitti (d affai une che g ic 
sto sigtui ca un mutati e itj 
di lotta del PCI nei tigna 
della CCtlf die la linea 11 
qut sto diligenti sindacale noi 
troiera più appoggio mentii 
t non f et a la I nea di questa 
tio s ndacal sta dn il partito 
si prt paia a un 11tonto m 
fot "e nel snidate to e cot>} i ta 

Idio^U indenti II vosh > 
nattito h i stguìta e segue eoa 
piena caciai a ta tinca dr 
l a 'ferma iam di II e uto i unta 
del mai imen'n stndat ale i 
p< r r ^vr si bt Ite n guai t > 
i ed* in ta ( auto torniti u i 
eie tu ntn , se i ale del pn 
att sso di totiut (o del P ( t 
la stgit tftiu dannt ristiaiK < 

t suo giornale hanno piti 
ttnppn una (once ione nini 
dne'isa dd tapparlo ( on 
s ndatato (otiti stai no din < 
stianda U > a noi te d t and 
da e ueì'a patte tengono tu 
se m atto pi i ostacolare 
prot essa di unita tra le Conte 
delazioni C > é pc? feltanu n 
ti no o ai a oratoli (d i dun 
<y u p e tosai iute tintili ih 
I P o p o l o inda nicntundi 

lotdu pn ti ' pei <t( t u a 
( li e r d tu i I e t 

r en t ti ( e e >< 

i atti t d ugetua di ! i D< 

Fitta serie di incontri della Giunta PCI-PSI 

Genova: la nuova amministrazione 
apre il colloquio con la città 

Consultazioni di una vastità senza precedenti - Stridente contrasto tra questo avvio di un 

modo nuovo di governare e la ritorsione messa in atto con il centro-destra alla Regione 

Un esponente repubblicano definisce la scelta di DC e PSDI un 'salto nel buio' 

più „ "u ( m „rnti Q u e 
n the modo o spiccherà il 

smd \LO lunedi pto^s mo i 
terni ne del co loqulo con A 
città Mi i o chi \cr imon 
te conti poitlu so u/ on mi 

ico o t i on i s s ono i 
nuovo modo d KO\UII<UC 
naui;uiHl,o OK„Ì 

I cc-to s n„ol n e cont i 
sto Ira questo stilo ci so\cr 
no t'f dito ( i n .uat tv/ i t 
il conlionto democr i co e o 
bp rito d i toislonc e d r ss<t 
clic h i xiv \ o i de nou i/i i 
e Isti m i ^cnovc .̂t Inducendo 
a i ìiesumire un pi eoi t co 

centro destri il i lesiono 
leii menile i i: un t i PCI 

Pfel metlev i i punto i pio 
„i imm i d ( U con-, ili moi 1 i 
c i x v m p p o de R i l f n o i l i 
Re r one i in\e idi \a i tcorin 
d c r i oppos e t em sin 
jja pudlit i pjopuo qui i 
Genova da 1 on Tuian e de 
llm*a una ["appo a vtrba 
e d i o s -.so mlnistio Gui 

L um u i/ ont h i n 
bit tuto un esponente de 11 si 
nistrn d( che i t eie ^ u il 
ìe^no d< i i/ on i e (he a 
que o ckl i poi t 11 I pio 
ts.oi Perseo -uppicscn inte 

del Pili h i de n to ) ibb e i 
minte i c e l i demo<i st i 
n \ e st tiri <kmoti itti i un 
s i to nel bu o flutto d 
m i o,i i ibi! n i d i D tri 
o u pubb it mo II i*re T 

]< l e e o n i ( dil PSDI DIO 
'essoi i\ucl]rlred In i s la \o 
t i u t i*. ito PRI d uteir 
„ imenti equ \oci 

\Li i conti ir to pi pi i loitl 
s fanno sentile piopilo n o l i 
DC dove 1 e\ presidente de i 
l eeone D i s i n o hi ih.sjnto 
i i itle,.„i mu T o d et s < n o 

mende cont nui 1 en srm Ico 
s en/ o d T u a n l i ^lui 

t PCI PSI i comune di Gè 
i< \ i h i d "hi u ito c\i io 
„-*u :po sot 11 t i Meo i i i 
o., or e n I i d il < n 

/ i l o i e d due ide_u ite •* 
s j o s l e i l e it t i * d i 1 i l i 
I i „iuntn d ent o de n n 
< „ one ti i i il ci i s i n 

i ÌU on d cs.se i solo i i i 
d i t i d m i i oi io ÌO ) 
t i n d c n d o d i q n si isi i ) 

p t to (on ( e r r v i 1 x i 
cl< i in b s i ile o t et o 
"t s i n o 

Mo o p iob ib n en e it 
-, K il r K i i no JI to d ti 
m o s t r i e t h e t i t ta rinuhe 
d m t a co Ì b i i o 1 ^ i 
M I io do q unti o 1 
i j m )1 1 1 VH ie eli i l i 
\ n n n s i n / oni d cen o di 
-, i i is <\\ u \ 1 n r , 
pi r d e n t e In oj*"i e iso h i il 
b id o i J - o \ n e n 
C i*"os io e n il o i _ion i 
e d* p il t t i e n« n I) > eli i 

d t / on< I C T I I st 11 i iti 
1 inno l i i ss i o ) x n e i ( i < * 
T O ir o iip< i o d i m o c i o 
i r t n h i c * i semble i e 
| \ i i iv l i j po r to t e i ^ 

e ( t t s o „ t in t o o i 
o m i o e " i - , o n i t o s i d i 
i o \ \ i ci ) e / 

ili 1 i \ n i o n 0 d i P i t e i 
m « d 1 t i ì / 11 e n , 
/ i it i ( e o i/ o n d i i 
d f i < \ i f-1 o 

Flavio Michelini 

Dal nostro inviato 
PERUGI\ aprile 

in dj i t n d c< \ i 
jum ) e \<U n t dt L n c d 
i i i ) i Kt une hi t u 

d i o so <> dt t rn icene 
Qua 1 so io queste ni icer e9 

bono a ci si dì un aspetto 
ondi i o t p co di queste ter 

re e e oe la me/i idi la lo 
spopo imento m i ò s k t o del e 
«dolci colme e do la moi 
tri„n i i sopì i\ \ ucn /1 di 
p odu/iou tu i n i M le 
o n o ne pi r l e c c i o beni. 

O„K hunno jlso^no d ma-s 
s t n\e stime Tt 

I dal the ioin ce 1 hnte d 
s i ti > w ono n pres 101 m 
i l dee inni le popola/iorc 
i - K i i i i b i s t e i d a 
120 m \ \ ao mi i unit t e ot 
si i. •) u che d m i / / i t a Mo 

ss m d quel che h inno 
abbindonito 1 etmpl si sono 
r iversai su due un ci centri 
urban dil Umbila Peluria 
e Tern dove so-gono que e 
che qui eh imano con sot 
tlle honla « e cattedra1! ne 
verde t o t 1 ^ros.sl compos 
si industria i dell \ P-rugma 
de i Terni siderurgica del a 
Montcdtson Mo ti sono em 
-,:at ne e i* stoni de No d 
e come t inte del e zone p u 
arretrate e povere del Mer 
diane ine he 1 Umbria alme 
no fino a 71 h i sofferto un 
ca o netto della popolazione 

Su a bise di quello che 
era accaduto nel decennio 
pas.sato e r i prevedibile dun 
que immaginare ciò che sa 
rebbe iccaduto nei prosi, m 
anni ancoia emigrazione d i l 
le cimpaeme iRgravamento 
degli squ libri interni tra le 
zone igncole e le poche aree 
urbine stagnazione produtti 
\ i de 1 r ' ^ -a rea ih reglona 
e Ma e s u t a proprio questa 

piospettha che a Regione 
ha voluto rompere Tut ta la 
pò lt ca de imm nlstraz one 
di sinistra (dal piano di svi 
luppo ad una serie dt altri 
att quil l ' lcint i sia 'egisli 
tl\ che ammlnlstrat vii s i 
spirati ad una scelta di fon 

do eonstdaaie il settore agri 
colo asse portante dello su 
luppo produttivo dell Umbria 

(Parendo questa scelta — mi 
d i c i tom lazno Lev u io che 
s occupi d programma/one 
presso la Giunta regionale -
si sono volute m mte lere e 
va o r i / / u è e voca/onl pe 
cu i ni d questi regione che 
c i e lesti una e/Ione a Ta 
ria ndustiiale * non v cever 
si Conti età mente tutto que 
sto che tosi ha compoitato0 

No i si t ut ito sem iMee 
mente d prevedere s t a n z i 
ment pei 1 igr col un o di 
omin i io del e ogU per que 
sto se loie come TV venuto 
d i l t ra p i i te mehe nelle al 
ie ' o s onl R conoscere il 

uio o pnor tarlo de 1 agilcol 
Tuta e soni to minzitutto a 
del n\rc a ispiratone poetica 
de e s e te o^ oliai sia icr 
q un to r isuaidi soggetti rhe 
[x r quinto r / u a r d a „ stili 
menti 

Risorse 
d t Rc„ one mi dico An 

coia preside ito del Lntc 
d sv uppo non s e accon 
•cnta i di dest m i o un q tmto 
de le sue nsorso a settoic 
ag i to lo Ha e li u ime ite n 
dli ito ini he i sog-et U qui 
1 queste soi se dov u n n o in 

d u e i o 1\ ito I eh etti 
contici i biruchnti Fd h i 
n d n o imhe o strumen o 
por uti /zi/ione d queste 
ilsoi e < tnoocraz one) 

Pei c i n e npoitin7a d 
quest i se n t i sol i ic i b so na 
t e n e r e con to de r modi*lene 
i t r u H u i i i chi si s i n o a v i t e 
ne agi t o t i r a i m b r i i que 

u n i \ a - is de i m< / 
/ i d i ! i i h ne c\c i m n 
io 1 u e m 5 u n Uo un 
m n t e n me n o se non idd t 
t t i m a m u - , o n o t e i o n 
de la l i s e n / i < ̂ n t i d i n a e 
dei eo t v i o i due l b ^n 
r t il v i t U i u n e os te i 
s one de i t / e d i t o l i il 
s t iea d u 50 e i i pò 
I \ pò tic i i e on i e <* ne t 
i m e n t o oi e t i i T so t ene re 
i a m g la tol i\ it ce e a 

q u i l f c a / i o n o l i c i C i C t i o 
sv n JO d e i / e n d i t o n t i d 
r\\ i t r ì ei so i n i ser o d 
legL. XM o o Iti d condii 
/ i one i n /le H tlo 11 p io 
p - et i i o it i d m i n r e t m i / 
za / i one u q listo d best a 
n e I r i i i i e i o o i t o 

st u / i o n e d t i e a ' o r m a 
/ t e p io < s on i e La e^_e 
P' r p i st t u n i mi d t e 

p i e s ient^ d i l \ o i n / a dei 
t o n t i d n Ch on io e s U t a 
^ ud i i n ol n IOS v i n t n t e 
d i t o n i id i i porch Mna 
ut n u s o r o ber i d i 
x- t iti -.ei v u- i io no co i r r o n 

de u s u r i i o ridi impos 
i t t d 1 e e v t i e d i e b i 

i h e ctf i Co i T e e sul H 
) o i io i o i l i 1 n i t Un 

i ) r n et u l t i 
l icnl pi i ro n i / one ci 
a / e i de tonp* i i t u e n p ò 
pi < \ o n mi 

l i oo i i / o o ii i n 
qu id n I o d i o < ii i te 
i / / m t e de i lol t i i-ri u i i 
i m b i l / i o /o « r h ni i e 

i o .. » il / 1/ i IO cnop l 
e i e r im 1 Ix if i 

t u * ti nU G ido 
i i ipph io de i H P „ O I P i 

t ivoi o r d sv lup io 
loneh de \ ( 1/1 de e oi 

1 i 1 ni di i Vo 1 i n o// uì 
cU a JJO^ i i ei e eoo x i i 
t ve I i i l < io s sono 
g i re I ili l i q i c o et 

e so o id i o I 
p i t o d i o d i il o -v o 
d 1 p ò 1 * I H e ri i < r» 
d< io so v t midi / / Di 
4 eoo x"r U v e a o d 

"1 t i i o " V 
x- i i r i 

i i n a d i s< i v i n o i i i 

21 2<)fl i u ì lit,i e li (0 ni a 
to t va'oi ci ett Sono ques 
dit i i m» il e 1 tei i a che 
i DC umb i f i i Ì RA jjot e 

st u i "tic •_ ie i n ì ì 
s i i/ one no hi a te m 
h u i ti t t a o:e de 1 

settore idrico o e de a eoo 
peia/lono 

A cune coopeiitive sono di 
condu/ono i 1 "ev 6 i 

atto unesperlon/i cooperiti 
Ì i con la torri di propr e a 
comune Mlie ooy i Ulve so 
no di produtton e q i v «.ono 
due esper en/c t he ve ">i.ono 
considerate di ivnigua^da 
11 con oi/lo rogionilo dei ta 
bicchicoltori di San Giustino 
1 tonsor/io lozioni e deg olì 

\icol*oi Pei li primi vota 
comodini hinno n ino ne lo 

loio mani uno st mento per 
tmpedhc the buona pi to del 
viloic de oro picciotto finis 
se iwll< tasche di specula 
..oli e in e»imedn"l 

Investimenti 
Nel biKiclo reg onale ixr 

1 "5 qu i s dieci mi Midi 
di lire un mi lardo pei* spese 
conentl e quaM nove per sp*̂  
se di Investimento) sono stati 
destinati ali u i coltura LTn 
te di sviluppo che gestisce li 
attuazione delle leggi "eg o 
nal pe" 1 agricoltura ne! coi 
so del 74 con 1 contribuii 

d' 1 i por en o pe il od o 
d i e s i /] h p i i -*,( u 
contoss o i i i il di d 

i e d p t i o 1 i o 
d m ti ne / / i n i < e r>o x 
t ve od h i e i o i u •> i 
i i r d o e 00 ni o il di 1 o 

pe1* i n t e i v i se!to1* ? o i 
vecn co nonch n m i l n u l o 
i mezzo pe •• h *"o**n i / io io 
della p o*?-e i cont id i i 
L Cn e it i ì z ndo ine ho 1 
fondi CTT h i n o i coirt i 
poi ci t i Q m i (' d e 
me nti e sono i r o n i e pc* • 
sero n o i i o o b f e ior a 1 
q ìa t i o mi i f d t d U t I^o 
s fo /o p ne 31 e d*1!! E y o di 
sv 11 i >no ( ol o esse» *, 

? \\ n t ìt i e e oope t 
I ivo pi n e ni o i ( r ^ i 
/ one d i ÌI ii 1 ci o r in i ci 
t i 1// i / on* dei 3 odot i 3 1 i 

ip i l d< 1 u ">l i" v m n o 
zoo ' m e i \ te o n o 

T 11 u l i o pò it a do 1 
ov ii *e ìmoi „ io n i n / i u o e 
or i - i to del R«.g c n e nel l i 

Agricol tura m d i t e h v s 
so e M i n d i r n N l i rit**o 
va ta crechb h'a di ques to se 
^o"*e n o i e p i o s p U t i v c eeo>o 
miche c o u p essivi d-^li t P o 
kione \ n j p i s u ) l a ; i o 
t u r e a n c h e so n » vi era io 
i n c o i a le -, -t11 e i t m Hi i 
t i un i l i n i oi mi t ma t_ i 
m i e sonz t f ut i o si n i » s 

ibll i di ì incesa e di quii 
l ^ c i / o n o Oggi s g u a d i 

f e \ ss t ) cch o d 
i ce v ìe d i i I* 
< o i i e P ». o io e 

i l nn o i '*>**'* 
1 \ \ I ] )*»•*•.• 1 
s e i r i - ) fl }"o f 

d 1 io e ti d i 

Prospettile 
\] C| 1 s f s i I P '•O l"f 

u 1 i re ve pie o s i q la f 
k. i n i ì i n ì ì n ) 1 vo 
-.1 o io 1 P i I sur 
C s o ( ÌOO x-l ! e elicle 
d* u ì o ir e i e •"t 
e r me m i e ix*r n t c " \ e v * r 
H e n e i e ti f i di t o ^ 

i o i d id / ni o l o r r 
i e s. i i do t PV - o v " o 
q i I < <i l ì> *-*\l 

i i//rt ( u n e l o u n l *i 
1 l / ' s s n i 310 I P ' 
v 1 1 1 h o ho e i e n 
h libi L^l 1 U 1 " M> TI 1 

i h t m i d l i b i i 11 • "•""i 
oi o •* t ì >i ì do < I od i c s n 

tevoh d lt i 11 t i quel o A 
d ven ta i ' 1 HIM so < di IV 
Lione mu i o c i ni -rn'f 
t Uivi <d n i "hia ni d 
( U n a d i <" e d i 1 tft 
M i o to /o di i s ^ i V 
ono i l -.ov i o p . o n e lian 

no Ì , I io o o itn *id 
e i *• il i ile spi v e vn-tn 

Lina Tamburrino 

Intervista con il segretario confederale Arvedo Forni 

La CGIL: necessario cambiare 
l'attuale sistema del cumulo 

Ma sarebbe un errore limitarsi a questo, nell'attuale sistema fiscale bisogna cam
biare molte altre cose - Le iniziative portate avanti dai lavoratori e dai sindacati 

Lcvgcrua di andine ad un rapido i iuta m n'n dilla tur Ir 
rcqolamentazionr del cumulo via ani Ite i sub lo nd uni 

I ruttane complessila dil si»l< na di taisiuionc p elisio da la 
ri/oima fiscale ucm nbadi'a dal searetano conledtuile de 

I lo CGIL Anello Ionu in un interi iste o» brina I none 1 
i testo 

— In questi ult imi giorni si 
sono sviluppati un contrasto e 
una polemica aspri sul cumulo 

| e sul carichi fiscali Che cosa 
1 puoi dirci In proposito? 

Il toraruito su coite 
l nuli e sempii. cs st *o pi 

m i e dopo 1 voto ci npp'o 
v ulono da pa-t<? de 1« u w 

I ftoran/A di centro sin s i 
della eitue dt < i l fomi f 

| scale > Quehto w o li i i uso 
u cune proposte csscn/ i ck 

! sindacati Ira cui que i d< 
iKIttornamento automi! io 

della t«.s.s<\£ionc In r ippoi 'o 
I al pioccfcho lnfla7ion s io i, 

opportuno ricordare che du 
[ : mte a d se isslone del » i 2 
| se le c-lt che luiono nume 

rohe non hOlo da parte del 
s1 idacati e de 1 opposi/ one il 

I s nls'ra ma anrhe da p T t t 
I d econom h*i ti t i quill \o 
\ K o ricordare 1 pror Slam 

matl 11 quale ' tee una e en 
cagione speelf c i des 1 frron 
Kiurldlc de le iniquità e del 
le conseguenze negatile eco 
nomlco-soc ali che comporta 

I va 11 consegno d ri lormi fi 
scile 11 latto nuovo è l i 
nnnoMta e aperta pò ernie i 

I sul contenti 1 Questo con 
, fronto polemico e isp'o non 

s u i un 1 itto ne, ' , vose wr 
\ i l i a foie c h i a u / / a pei s i 
Iterale le lnslust / e de s 
blcma I scae it tuale 

— Come m a l , pur In presenza 
di una vasta area di crit iche e 
opposizioni, f u approvata una 

| legge cosi contestata' ' 
L ItalU do\e\a adeuua 

I re il propr o sistema ( M K 
I que o de^ll altri Paes del 
i c r F C Udine d ques i 

idekuimento do\c\a i s s c e 1 
pas.sa£Kio da sis em i de 

l 1IGE. a q ic o de 1 I I A 1 lol 
1 t'-e sistema t scale e s s i c i 

te era caot eo e amp amente 
| su pei ito Mi pirtendo d i 
. u n i pi emessa k us i s u 3 

\o a uni soli!/one sbi^ li i 
Ques o e i w e n i o pi rnr 

[ H n m i / one d u tro si 
l st a c u l o pi*\ lise JXJS/io 

n conscnat i ti R i o (lo e ie 
a convc.no di pò 1* ci eco 
nome i inde to d i l i DC i 
Perugia fu st o n c i a o c i i 
opposizioni e t i c i < fu re ' 
p nta o .̂n pioposta d u t | 

v o e di ì icss one su d se 
L I I d Xsruc d ilo na t 
se i e 

— Ciò 6 esattamente I oppo 
sto di quanto a f fe rma oggi il 
segretario nazionale della DC 
Come si spiega questo'' 

— Qufls tu t i ia h ampi e 

19 a Catanzaro 

Manifestazione 
della FGCI calabra 

per il rinnovamento 
del Mezzogiorno 

I i lo i (te i. \ i IIl C i I 
b e ]X l i 1 ) 1 i n (i 
line i il e • i i ! e t i ti 
Me / e>k ol li i e le I P ie e * e 
l i p i ol t ( l o el ne de l i m i 
n f o t i / o n t ie u o n ih k 1 i 
U ck C i b i L e s 
e i i b it P (, il i 1/ i o 

M t M I . ^ e i 
eJ t i n n o e n i p ic \ c i 

O c i h o d< 1 i ) / ( de 
ì \ I ! ' >l 1 1 1 eie 1 e 
i,le ! i l i / ! e de I i 1* e 
< P o o l 1 / .» I k l o 

!e I i ede Ì/U K dt 1 ut 
I t j t i i » \ u f i i o 1 

n il i i |i i d i 

ì e e ri mi x e n ì re 
t v o ( U « Ico 
| l i s L O T I i l I i t i 

I hi i s i i i p „1 te i i 
ì ]K „ n U „ 11 in 1 
1 11 

e t o n o n d o 
do f i t s u « d 

n 

e e 
*/ on< 

In Commissione Giustizia 

m n i n ) r a mn 
acc i « e i DC d pee u a7)o 
ni ole* oi i o Ohe e ev on 
h A HI p oss ne e e ma pò 

1 L u i L i i U / e O d l O 
n i e loi e i i f i 1 ) I 
'e i \ i p p e i o l( ]l » n 
do -\ oirirc ' « ( i o ha de e--
m r n o e so o e me prò 
tos a e m o i d e (ri n 

snp i t a o i <\o ito* -

o)ie \ odo io i id i 0"o 
ìodd t i s ? i^t i i 
i / iono txr-ei i / i \ o i 
e n i e se i i b i s ì p i 

_a e T „, i \ n n * s i jp o m o i 
i o di r u m i a de T d d t 

n ri h J in p u spo ido-o 
e o i u n d p i r e D i ( | i 

e l i \ o (* l 311 tt d r0T7C 
pò t i ^ x n n dt i 

K » l e t l o d i*s i t i 
\ o _ i i I il u i . i m 
n o l i i I.0TK e h inqiu 
a i e 11 i io c l T o d fu 

a i! e i o d e rimb a 
n in \ t imo i o op n oner 

— Cosi H r lorna «Ile que» 
vtioni di mento Che cosa puoi 
dirci delle proposte avanzate 
dai u n d i c i * o da a 11 re p n r t P 

1 K1 U \ h a i o f V'o 
u rf si o d p o w e •) i cor 

1 spanci ie o mo op e »M 
~en/c d i du ono dol o ÌSS 
H tfi*- t o d o A\OÌ I O O 1 1 
4 T T I P d ( i t d d t p i b * 
s d ade -, i i m e i d o m n 
n a t se i o d ì 30 n i x i o d 
p i e s T q i i q j d o - \ o 
n o d i t u n l o r d i \ m r 
e i s s n J p ò Ohs o ie d o v 
H ci ot i i l i i a io 
s i u n 1 ie d d d 
o i n / c e d ì ,. i \ d r 

\ i -\ ci i \ ~t \ o < d 
1 IH 1 o do e <]r (/ o i o 

li i l i. I n o o - n 
i i o o el n „ o e T T ' * » 

ì d** 1 i o i e \ T-,'n 
i 1 ]ji 1 n ] in rfr 

i d l t i l ie i o a A c\T 
b i d o ^ 0 e < * i _ JS o o 
s b i < \ r to 
i l t i o i. q f o l e d- o n 
m u l o q i o s o u i o ^ - o r o 

— S p e c i f i c n t n m e n t e c o s o p u ò 
d i r c i su l c u m u l o ' 

S i p < i o i l *T i\ o n ** 
_ LI d ~Ì i n t c o c ^ m o 

M Ì ) ie e i o m o el c i 
L. s i sCO 1 CO i \\e\ 
/ i o 1 1 1 1 n n e i o oz 
*. s i < ^ < ] e * c v - i ' « 
C o i o i<- 1 i i pr*^-
d ^ e i i « e - i -i i f 

d i i i/ o o d i i i n 
t ' p J O % \ i d i < i q i o 

< 1 
»de i 

Conclusa alla Camera 
la discussione generale 
sul diritto di famiglia 

1 s - im d d - d i 
f m i d o l d t o d I n 
/]i<i f i la t o n n i S i o n _ i s t 
/li d e l e C i m o * t %o i l i 
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